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Da maDERno aL 
monDo Con iL 
CUoRE Di PaDRE 
PiamaRTa

Padre Enzo Turriceni

S
i conclude una storia, ne 
incomincia un’altra. Quasi 
cent’anni fa, grazie a un 
inaspettato quanto gradito 

lascito, Maderno del Garda 
divenne l’oasi di spiritualità dove 
i seminaristi della Congregazione 
di Padre Piamarta, fino ad allora 
ospitati nel “Collegetto” aperto 
nel 1914 a Casa Madre (l’attuale 
Istituto Artigianelli in Brescia, via 
Piamarta, 6) e non più in grado di 
far fronte al cresciuto numero di 
aspiranti al sacerdozio, arrivavano 

per perfezionare e irrobustire la 
propria vocazione. Da allora, tra 
quelle ospitali mura adagiate 
in riva al lago, generazioni di 
piamartini si sono formati e 
rinfrancati per essere testimoni 
del Vangelo e schiere di ragazzi 
hanno raccolto il seme dell’idea 
di San Giovanni Piamarta con 
l’impegno di seminarlo e curarlo 
fino a farlo diventare pianta e 
frutto. Adesso, i tempi così avari 
di nuove vocazioni e invece così 
abbondanti nel chiedere agli 
anziani, che lì hanno dato vita 
agli anni e anni alla vita, di farsi 

da parte, obbligano a fare nuove 
scelte. Così la Congregazione, 
non potendo più permettersi di 
mantenere aperta e funzionale la 
casa di Maderno, a malincuore, 
vi rinuncia e chiede ai suoi padri 
e religiosi anziani di ritrovarsi con 
lo stesso entusiasmo tra le mura 
di Casa Santa Famiglia in Brescia, 
via Enrico Ferri, 75.
La storia dice che il conte 
Lombardo, “benemerito per 
tante opere di beneficenza da lui 
favorite”, dopo aver acquistato a 
Maderno l’ex albergo Lignet per 
trasformarlo in “Casa di Convegni 

I seminaristi piamartini del 1931-1932, con al centro padre Giuseppe Podavini nel seminario di Maderno.
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Spirituali per intellettuali”, che fino 
ad allora funzionava nella sua 
casa di Roé Volciano, ritenendolo 
inadatto decise di dedicarlo a 
qualche istituzione benefica. Pur 
essendo in trattative con i padri 
Giuseppini di Asti, sollecitato da 
padre Giuseppe Podavini, suo 
carissimo amico, il conte prese 
in considerazione la possibilità di 
destinare l’immobile ai Piamartini, 
che in quel periodo storico 
erano alla ricerca di una casa 
da destinare alla formazione dei 
giovani aspiranti al sacerdozio. 
Per non far torto a nessuno, 
il conte decise di rimettere 
la faccenda nelle mani del 
Vescovo di Brescia, monsignor 
Giacinto Gaggia. Dopo attenta 
valutazione, consapevole 
del bene che la nuova casa 
avrebbe portato alla sua diocesi 
e all’Opera di padre Piamarta, 
il vescovo suggerì di orientare la 
sua generosità a sostegno del 
nuovo seminario piamartino. Il 
conte, rasserenato e fortificato 
dalle buone parole di monsignor 
Gaggia, scelse il giorno dedicato 
al Sacro Cuore di Gesù - 12 giugno 
1931 -, per rendere ufficiale la 
cessione dell’immobile. Davanti 
al notaio Belpietro Arminio, 
auspice e garante il Vescovo 
di Brescia, il conte Ernesto 
Lombardo, consapevole che 
nella “Pia Società della Sacra 
Famiglia di Nazareth fondata da 
padre Giovanni Piamarta  era 
sentito grande il bisogno di una 
casa dove potessero trovare 
sistemazione conveniente i propri 

alunni aspiranti al sacerdozio”, 
dimostrando “munificente 
generosità” donò la Villa Lignet 
di Maderno sul Garda alla Pia 
Società della Sacra famiglia di 
Nazareth, chiedendo in cambio 
la celebrazione di ventiquattro 
Messe ogni anno per la sua 
famiglia e la certezza che alla 
signorina Isabella Iccardi fosse 
concesso l’uso di una parte della 
villa fino alla sua morte.
Il conte, a sue spese, provvide 
subito alla sistemazione della 
Cappella, dotandola di una 
bella statua del Sacro Cuore 
e fece costruire la sala per il 
teatro. Completate le opere di 
sistemazione e allestito il convitto, 
il 22 agosto 1931, veniva aperta la 
nuova Casa Religiosa in Maderno 
della quale padre Giuseppe 
Podavini era nominato direttore. 
Un anno dopo, il 12 giugno 1932, 
presenti l’insigne benefattore 
e monsignor Emilio Bongiorni, 
vescovo ausiliare della Diocesi di 
Brescia e grande ammiratore di 
Padre Piamarta, la nuova casa 
venne ufficialmente inaugurata. 
Per l’occasione il professor Pio 
Bettoni pronunciò il discorso 
celebrativo incentrandolo su 
“l’esaltazione della Carità”. In 
quell’anno l’Istituto ospitava già 
le prime tre classi del ginnasio 
inferiore, le due del ginnasio 
superiore e quelle del liceo.
Sono passati ottantasei anni, anni 
di grande impegno, di grandi 
frutti e di grandi soddisfazioni. Il 
“Sacro Cuore” è stato, via via nel 
tempo, prima Scuola Apostolica, 

poi Scuola di orientamento 
Vocazionale, ha accolto per alcuni 
anni anche il noviziato, l’équipe 
del CVP (Centro Vocazionale 
Piamartino), è stato sede di una 
“scuola di preghiera”, infermeria 
della Congregazione, centro 
dell’Associazione “Famiglia 
piamartina”. Ultimamente 
ha ospitato anche corsi di 
formazione professionale. I Padri 
sono stati una presenza sempre 
significativa sul territorio, sia 
nella pastorale delle parrocchie, 
sia nella collaborazione con la 
scuola statale e gli enti locali. 
Pensando all’Istituto Sacro Cuore 
alcuni nomi vengono subito 
alla mente dei Madernesi (ma 
certamente sarebbero molti di 
più): dopo padre Podavini, padre 
Mena, padre Squassina, padre 
Mantovani, padre Bonomi, padre 
Livio Bosetti, padre Bugatti, padre 
Buffoli, padre Giuseppe Bersini 
e il suo famoso presepio, padre 
Cristoforo Barbieri, padre Sandro 
Econimo, padre Becchetti, 
padre Antonelli, adesso, senza 
dimenticare e portando nel cuore 
infinita gratitudine, è tempo di 
andare. Ma in ogni caso Maderno 
è e resterà un’esperienza a cui 
riandare ogni volta che si renda 
necessario tornare alle radici. 
L’esperienza piamartina, radicata 
nella formazione dei giovani al 
lavoro, nella scuola, in un sociale 
che cerca soffi d’anima a cui 
aggrapparsi e nelle  missioni che 
chiedono testimoni del Vangelo, 
continua a Brescia e ovunque 
la Provvidenza le consentirà di 
essere e di resistere. Nella scia di 
San Giovanni Battista Piamarta, 
suo Fondatore, la Congregazione 
guarda al futuro con rinnovata 
speranza e con la certezza che 
solo camminando insieme sarà 
possibile assicurare ai giovani di 
essere protagonisti del loro futuro, 
artefici del rinnovamento della 
società e testimoni della bontà 
che solo il “fare bene il bene” è in 
grado di garantire. 

●

L’ex Hotel Lignet all’inizio del Novecento
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GRaziE
Don Leonardo

C
’è giunta in questi giorni 
la notizia della decisione 
dei superiori dell’Istituto 
Sacro Cuore di chiudere 

la casa di Maderno. Una notizia 
difficile da digerire, per la 
preziosa presenza che da sempre 
sono stati, ma che purtroppo 
aleggiava nell’aria da tempo. 
La comunità dei Padri Piamarta 
era ormai ridotta ai numeri 
minimi, un segno chiaro di una 
presenza che non poteva andare 
avanti ancora molto. Ogni tanto 
qualche parrocchiano chiedeva 
preoccupato sul futuro di queste 
figure così importanti. Una 
presenza che da quasi 100 anni 
ha segnato la vita della nostra 
comunità, soprattutto quella 
madernese. Quanto bene fatto 
alle nostre parrocchie dai tanti 
Padri piamartini che l’hanno 
servita! Quanti madernesi 
portano vivo nel cuore il ricordo 
di un Padre incontrato che è 
diventato punto di riferimento 
per il proprio cammino di fede! 
La gratitudine della nostra gente 
è davvero grande per quanto 
ricevuto dalla presenza di questa 
famiglia religiosa. Con la partenza 
dei Padri Piamartini finisce anche 
l’esperienza degli Istituti di vita 
consacrata presenti nella nostra 
comunità: Suore, Frati, Padri sono 
figure che spariranno dalle nostre 
parrocchie, dopo decenni di 
presenza! Un impoverimento che 
chiama in causa tutti, a fare di 
più sia per le vocazioni, pregare 
e stimare queste presenze, sia 
nel portare avanti quanto queste 
presenze hanno fatto nelle nostre 
comunità. Sappiamo infatti che 
dal Vaticano II la Chiesa chiede 
al laici di vivere in modo più 
attivo e corresponsabile il proprio 
battesimo. Tanti sono i ministeri 
che i laici possono ricoprire in 
parrocchia, sono loro la ricchezza 
della Chiesa del terzo millennio. 
La vocazione di ogni battezzato 
nella Chiesa di oggi è sempre 
più determinante. Nelle difficoltà 

dobbiamo crescere, trasformarle 
in opportunità di crescita perché 
la Chiesa sempre si rinnovi.                                                                                                                                         
Come parroco di Maderno 
e coordinatore dell’U.P. San 
Francesco di Assisi sono a dire 
il mio Grazie, che ho sempre 
espresso in tante occasioni, 
ai Padri Piamarta per la loro 
importante presenza in mezzo a 
noi.         La comunione sacerdotale 
ci ha unito e condividere tanti 
momenti, sacri e anche “profani”, 
è stata una carica sacerdotale 
importante che mi ha sempre 
dato molto anche per la mia 

crescita sacerdotale.                            
Saluteremo i Padri il giorno 12 
Agosto, solennità di Sant’Ercolano 
patrono del lago di Garda, sarà 
un’occasione affinchè tutti ci 
stringiamo attorno ai “nostri Padri” 
per esprimere in modo concreto il 
nostro affetto e la nostra amicizia. 
Animati da tutti questi sentimenti 
affidiamo alla preghiera 
personale e comunitaria questa 
Famiglia religiosa a cui dobbiamo 
molto, il Signore Benedica e 
Santifichi i nostri Padri Piamarta.

●

Padre G. Battista  Piamarta
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RiCoRDi…
P. Gian Paolo f.n. 

P
ensare all’Istituto Sacro 
Cuore, fa scorrere davanti 
ai miei occhi e dentro 
il mio cuore immagini e 

volti dei tanti Padri Piamartini che 
hanno accompagnato la mia 
formazione  e  hanno impresso un 
segno profondo nella mia vita di 
uomo, religioso, sacerdote. Per 
tanti madernesi l’istituto è stato 
luogo di formazione intellettuale, 
umana, cristiana, di amicizia, 
studio, spiritualità. 
Alla Scuola Apostolica di 
Maderno sono passati  dal 1932 
fino al 1988 tanti Padri, fratelli, 
seminaristi. Maderno era l’inizio 
del lungo cammino per arrivare al 
sacerdozio nella Congregazione 
S. Famiglia di P. Piamarta. 
L’Istituto Sacro Cuore, con la 
parrocchia, sono stati i luoghi 
dove ho avuto la grazia di fare 
esperienze di vita, che mi hanno 
aiutato a conoscere il Signore e a 
chiedermi ciò che Lui voleva da 
me.
La mia frequentazione dell’istituto 
è iniziata alla metà degli anni 
settanta quando con P. Cesare 

Antonelli e un gruppo di amici di 
Gardone Riviera, abbiamo vissuto 
“l’esperienza di Deserto” a Spello  
con Carlo Carretto. Seguirono 
negli anni successivi  le settimane 
di Camaldoli, la ”Scuola di 
preghiera” che radunava diversi 
giovani della nostra zona, i 
ritiri. L’Istituto è stato luogo di 
formazione spiritale per giovani e 
adulti.
Molti Padri sono stati nella 
comunità religiosa di Maderno e 
tutti hanno contribuito, in modi 
diversi, con confessioni, direzione 
spirituale, celebrazioni, amicizia, 
alla crescita interiore di tante 
persone.
Vorrei ricordare solo  due  Padri 
defunti che a Maderno hanno 
dato molto e mi hanno aiutato 
negli anni della mia formazione. 
P. Sandro Econimo, che con la 
sua allegria  e intraprendenza, le 
tante iniziative spirituali,  incontri,  
la “Famiglia Piamartina”, i 
pellegrinaggi, i pranzi conviviali, ha 
fatto per diversi anni  dell’l’istituto 
Sacro Cuore, un luogo di fraternità 
e amicizia. In modo diverso, ma 
complementare, non possiamo 
dimenticare P. Cristoforo Barbieri, 

uomo di preghiera e di silenzio, 
austerità, sempre presente con i 
ragazzi in formazione, ma anche 
disponibile per le persone che 
chiedevano una confessione o 
un consiglio. 
P. Sandro e P. Cristoforo, due 
facce di una medaglia, autentici 
figli di P. Piamarta, hanno reso 
visibile con la loro vita l’ideale 
di P. Piamarta “Pietas et Labor”, 
persone che tanti madernesi non 
dimenticheranno.   
A tutti i Padri passati all’Istituto 
Sacro Cuore va il mio Grazie dal 
profondo del cuore, perché con 
la loro vita  e il loro esempio  hanno 
contribuito alla mia crescita  
umana e spirituale,  e hanno fatto 
dono a Toscolano Maderno della 
presenza della Vita Consacrata. 

Chi da
non deve ricordarsene, 
ma chi riceve 
non deve mai dimenticare. 
(Proverbio ebreo)

●
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Festa madonna del Benaco
novena madonna del Benaco
Dall’1 all’8 Settembre 

Venerdì 1
Ore 20.00 Rosario – S. Messa

Sabato 2 
Ore 17.30 Rosario 
Ore 18.00 S. Messa

Domenica 3
Ore 18.00 S. Messa con Ingresso del nuovo parroco
       Rinfresco in Oratorio

Lunedì 4 - martedì 5 - mercoledì 6 - Giovedì 7
Ore 20.00 Rosario
Ore 20.30 S. Messa

Venerdì 8
Ore 20.00 S. Messa e Processione Mariana

PRoGRamma DELLE 
FESTiViTÀ PaTRonaLi

Festa Sant’Ercolano
11-12 agosto

Venerdì 11
Ore 21.30 Grande preghiera a S.Ercolano

Sabato 12
Ore 10.45 Benedizione del lago
Ore 11.00 S. Messa presieduta da Padre Giancarlo
       Caprini, Superiore Generale Padri Piamarta
Ore 12.30 Pranzo aperto a tutti presso Oratorio
                  Prenotazione in parrocchia 
Ore 17.30 Vespri solenni
Ore 21.00 Concerto Banda cittadina
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I fioretti di Papa Francesco

iL PaPa a FaTima

Dall’Omelia di Papa Francesco

«
Apparve nel cielo [...] una donna vestita 
di sole»: attesta il veggente di Patmos 
nell’Apocalisse (12,1), osservando anche 
che ella era in procinto di dare alla luce un 

figlio. Poi, nel Vangelo, abbiamo sentito Gesù dire 
al discepolo: «Ecco tua madre» (Gv 19,26-27). 
Abbiamo una Madre! Una “Signora tanto bella”, 
commentavano tra di loro i veggenti di Fatima sulla 
strada di casa, in quel benedetto giorno 13 maggio 
di cento anni fa. E, alla sera, Giacinta non riuscì a 
trattenersi e svelò il segreto alla mamma: “Oggi ho 
visto la Madonna”. Essi avevano visto la Madre del 
cielo. Nella scia che seguivano i loro occhi, si sono 
protesi gli occhi di molti, ma… questi non l’hanno 
vista. La Vergine Madre non è venuta qui perché 
noi la vedessimo: per questo avremo tutta l’eternità, 
beninteso se andremo in Cielo.

Ma Ella, presagendo e avvertendoci sul rischio 
dell’inferno a cui conduce una vita – spesso proposta 
e imposta – senza Dio e che profana Dio nelle sue 
creature, è venuta a ricordarci la Luce di Dio che 
dimora in noi e ci copre... E, secondo le parole di 
Lucia, i tre privilegiati si trovavano dentro la Luce di 
Dio che irradiava dalla Madonna. Ella li avvolgeva 
nel manto di Luce che Dio Le aveva dato. Secondo 
il credere e il sentire di molti pellegrini, se non proprio 
di tutti, Fatima è soprattutto questo manto di Luce 
che ci copre, qui come in qualsiasi altro luogo della 
Terra quando ci rifugiamo sotto la protezione della 
Vergine Madre per chiederLe, come insegna la 
Salve Regina, “mostraci Gesù”.

Carissimi pellegrini, abbiamo una Madre, abbiamo 
una Madre! Aggrappati a Lei come dei figli, viviamo 
della speranza che poggia su Gesù… Quando 
Gesù è salito al cielo, ha portato accanto al Padre 
celeste l’umanità - la nostra umanità - che aveva 
assunto nel grembo della Vergine Madre, e mai 
più la lascerà. Come un’ancora, fissiamo la nostra 
speranza in quella umanità collocata nel Cielo alla 
destra del Padre (cfr Ef 2,6). Questa speranza sia 
la leva della vita di tutti noi! Una speranza che ci 
sostiene sempre, fino all’ultimo respiro.

Forti di questa speranza, ci siamo radunati qui per 
ringraziare delle innumerevoli benedizioni che il 
Cielo ha concesso lungo questi cento anni, passati 
sotto quel manto di Luce che la Madonna, a partire 
da questo Portogallo ricco di speranza, ha esteso 

sopra i quattro angoli della Terra. Come esempi, 
abbiamo davanti agli occhi San Francesco Marto e 
Santa Giacinta, che la Vergine Maria ha introdotto 
nel mare immenso della Luce di Dio portandoli ad 
adorarLo. Da ciò veniva loro la forza per superare 
le contrarietà e le sofferenze. La presenza divina 
divenne costante nella loro vita, come chiaramente 
si manifesta nell’insistente preghiera per i peccatori 
e nel desiderio permanente di restare presso “Gesù 
Nascosto” nel Tabernacolo.

Nelle sue Memorie (III, n. 6), Suor Lucia dà la parola 
a Giacinta appena beneficiata da una visione: 
«Non vedi tante strade, tanti sentieri e campi 
pieni di persone che piangono per la fame e non 
hanno niente da mangiare? E il Santo Padre in una 
chiesa, davanti al Cuore Immacolato di Maria, in 
preghiera? E tanta gente in preghiera con lui?». 
Grazie, fratelli e sorelle, di avermi accompagnato! 
Non potevo non venire qui per venerare la Vergine 
Madre e affidarLe i suoi figli e figlie. Sotto il suo manto 
non si perdono; dalle sue braccia verrà la speranza 
e la pace di cui hanno bisogno e che io supplico 
per tutti i miei fratelli nel Battesimo e in umanità, in 
particolare per i malati e i persone con disabilità, i 
detenuti e i disoccupati, i poveri e gli abbandonati. 
Carissimi fratelli, preghiamo Dio con la speranza che 
ci ascoltino gli uomini; e rivolgiamoci agli uomini 
con la certezza che ci soccorre Dio.

Sotto la protezione di Maria, siamo nel mondo 
sentinelle del mattino che sanno contemplare il vero 
volto di Gesù Salvatore, quello che brilla a Pasqua, 
e riscoprire il volto giovane e bello della Chiesa, 
che risplende quando è missionaria, accogliente, 
libera, fedele, povera di mezzi e ricca di amore.

●

Santa messa di canonizzazione dei beati Francisco Marto e Jacinta Marto 
nella Solennità della Beata Vergine Maria di Fatima



IN CAMMINO 9

SinoDo 2018: iL SiTo 
inTERnET è onLinE
La pagina web contiene un questionario che si rivolge direttamente ai giovani

D
a mercoledì 14 giugno 2017 è online 
all’indirizzo http://youth.synod2018.va il sito 
internet in preparazione alla XV Assemblea 
Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi 

sul tema “I giovani, la fede e il discernimento 
vocazionale”. 
Annunciata nel gennaio scorso, la pagina web 
offrirà un questionario in cinque lingue (francese, 
inglese, italiano, portoghese e spagnolo). I giovani 
hanno tempo fino al 30 novembre prossimo per 
rispondere.
Lo scopo della consultazione online - ha annunciato 
un comunicato della Segreteria Generale del Sinodo 
dei Vescovi - è di “promuovere una più ampia 
partecipazione di tutti i giovani del mondo, non solo 
ricevendo informazione sull’evento sinodale, ma 
anche interagendo e partecipando nel cammino 
di preparazione”.
Il questionario si rivolge non solo ai giovani che 
credono e sono “nella Chiesa”, ma anche a coloro 
che “non sono mai entrati in una chiesa”, aveva 
dichiarato nell’aprile scorso il card. Kevin Farrell, 
prefetto del Dicastero Famiglia, Vita e Laici.
“Fate sentire il vostro grido, lasciatelo risuonare 
nelle comunità e fatelo giungere ai pastori”, 
aveva esortato i giovani papa Francesco nella 

sua lettera del 13 gennaio scorso in occasione 
della presentazione del documento preparatorio 
al Sinodo. “San Benedetto raccomandava agli 
abati di consultare anche i giovani prima di ogni 
scelta importante, perché «spesso è proprio al più 
giovane che il Signore rivela la soluzione migliore»”, 
così aggiunse il Papa, citando la Regola di San 
Benedetto di Norcia (III, 3).

●
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Pellegrinaggio Diocesano 21 – 29 Giugno

FianCo a FianCo 
Con iL noSTRo 
VESCoVo

Don Leonardo

L
’esperienza del 
Pellegrinaggio Diocesano 
è un’occasione per 
vivere la dimensione 

ecclesiale della fede, il senso di 
appartenenza ad una chiesa 
locale che ha nel Vescovo il suo 
riferimento. Il viaggio in Russia 
vissuto da un buon gruppo 
di nostri parrocchiani, aveva 
questo obiettivo e mi sembra 
sia stato raggiunto. Eravamo 
in quarantaquattro pellegrini 
(compreso il vescovo) di cui 
venti dell’Unità Pastorale che 
hanno vissuto “fianco a fianco”, 
condividendo giornate intense 
e ricche delle meraviglie della 

Russia cristiana. Il clima di 
fraternità ha segnato questi giorni, 
ci siamo sentiti intorno al nostro 
Vescovo un unico gregge anche 
se non ci conoscevamo, una 
fiducia che cresceva mettendoci 
tutti in ascolto della Parola del 
Vangelo e del Cibo Eucaristico. 
Sperimentare nella Messa questo 
sentirci un’unica famiglia, il Corpo 
di Cristo partecipi di un AMORE 
più grande capace di unire i 
nostri cuori. Tutto questo grazie 
anche alle meditazioni del nostro 
Vescovo che con competenza 
ma soprattutto animato dal suo 
Spirito di fede ci ha aiutato a 
sentire questo invito del Signore 
a “vivere come suo popolo in 
cammino verso il suo Regno”. 

Ringraziamo anche il Vescovo per 
essere stato artefice con la sua 
Presenza e la sua Parola di questa 
esperienza di Chiesa bresciana. 
Un grazie che volevamo 
esprimergli quando come Unità 
Pastorale abbiamo deciso di 
partecipare a questa proposta 
diocesana. Uniamo a questo 
Grazie la nostra gratitudine 
perché dal 14 ottobre 2007 è a 
servizio della nostra diocesi, dieci 
anni di guida saggia, attenta, 
disponibile.

Vorrei ricordare due momenti 
importanti della vita delle nostre 
parrocchie in cui il nostro Vescovo 
è stato presente in modo 
determinante:
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• il 4 ottobre 2014, giorno nel 
quale ha dato inizio al cammino di 
Unità Pastorale “confermandoci” 
in quel progetto di “pastorale 
d’insieme” che la nostra diocesi 
ha intrapreso. Davvero un bel 
momento di Chiesa unita intorno 
al proprio Pastore.

• nell’anno 2013 quando c’è 
stata una forte crisi di lavoro della 
nostra cartiera. La Sua presenza 
nella nostra comunità  in mezzo 
ai lavoratori è stata motivo di 
conforto e la sua Parola aiuto a 
trovare una strada che portasse 
ad una conclusione positiva di 
questa crisi.

Un Vescovo fianco a fianco per 
dieci anni, pronto a illuminare e 
sostenere il nostro cammino di 
comunità cristiana per questo al 
Signore diciamo il nostro GRAZIE 
e l’impegno a ricordarlo nella 
nostra preghiera.
Pace e Bene!

●
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Traguardo e nuovo inizio di un cammino di fede

SanTa CRESima E 
PRima ComUnionE
Silvia

D
opo un percorso 
durato quattro anni, i 
bambini del  gruppo 
Emmaus sono giunti 

a ricevere la Santa Cresima 
e la prima Comunione.                                                                                                                
È stato un anno intenso, carico 
di emozioni, di voglia di ricevere 
Gesù per la prima volta, di 
curiosità di conoscere i doni 
che lo Spirito Santo gli avrebbe 
mandato. È una classe di ragazzi 
vivaci, intraprendenti e curiosi 
di conoscere Gesù, più i mesi 
passavano più la loro emozione 
trapelava nei loro sguardi, nelle 
loro parole. Poi è arrivato il grande 
giorno: il sabato in Cattedrale alla 
presenza del Vescovo per ricevere 
il Sacramento della Cresima e la 
domenica, ognuno nella propria 
parrocchia, per ricevere per la 
prima volta il dono dell’Eucarestia: 
la loro commozione era tangibile, 
così come per i genitori.                                                                                                                 
L’augurio di noi catechisti che 
vi abbiamo accompagnato in 
questo cammino è che:
“Lo Spirito Santo che è disceso 
su di te deve essere il vento che 
ti spinge nella giusta direzione e ti 
guida sempre nel cammino della 
vita”.

“Come timore di Dio, non ti faccia 
mai perdere la fiducia in lui e nel 
prossimo.
Come Pietà, ti faccia sperimentare 
per tutta la vita l’amore e la 
tenerezza di Dio per te.
Come Scienza, ti faccia guardare 
il mondo con gli occhi della Fede.
Come Fortezza, t’infonda il 
coraggio e la gioia di servire il 
Signore ogni giorno.
Come Consiglio, t’illumini nelle 
piccole e grandi scelte future.

Come intelletto, ti faccia sempre 
vedere Gesù in ogni persona che 
incontri.
Come Sapienza, ti faccia 
sperimentare sempre il gusto di 
Dio Lo Spirito Santo che ricevi, 
venga ad abitare nel tuo cuore, 
per riempirlo dei suoi doni...”. 

“Da oggi tocca a te divenire Sale 
della Terra e Luce del Mondo.                                                                  
Mentre un dolce profumo 
d’incenso ti accoglie e t’avvolge 
e la purezza di un giglio t’illumina 
quando t’appresti ad accogliere 

con gioia la Comunione con 
Nostro Signore, un augurio sincero 
diamo  che Gesù guidi e illumini 
ogni passo della tua vita.
Porta sempre nel tuo cuore il 
primo grande incontro con Gesù, 
Lui potrà vivere in te se tu terrai 
sempre aperto il tuo cuore; è un 
amico davvero speciale, tienilo 
con te , con Gioia,  con Rispetto e 
con Amore. Lui lo fa già da molto 
tempo”.

●

27 e 28 Maggio
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28 maggio 2017

iL GioRno DELLa 
PRima ComUnionE
Gruppo Emmaus 2017

D
ata indimenticabile per i bambini del 
gruppo Emmaus di quest’anno: uno dei 
giorni più belli, da raccontare da grandi: 
IL GIORNO DELLA PRIMA COMUNIONE. 

L’incontro con Dio che si fa cibo per noi e ora per i 
nostri figli.
Io stessa, ora mamma quasi quarantenne, ho 
ancora forte e vivo il ricordo del giorno della mia 
Prima Comunione. Mi sono sentita parte importante 
di una cosa grande, molto più grande di me, che 
non sapevo spiegare ma dove mi sono sentita bene, 
a mio agio.. Sapere che anche la mia bambina ha 
potuto sentire questa sensazione, questo calore,  
questo senso di appartenenza mi rende felice. E a 
tal proposito rammento una frase di Madre Teresa 
di Calcutta:
“Una volta che Dio è dentro di te , è per tutta la vita, 
e non c’è alcun dubbio. 
Si possono avere incertezze, è vero. Ma quella 
particolare non tornerà più”.
È un momento importante nella vita cristiana dei 
nostri bimbi: l’inizio consapevole del loro cammino 
con e verso Dio, l’Eucarestia.
Un’esperienza d’amore che accomuna genitori e 
figli. Una giornata di festa in Chiesa con Dio prima e 
in famiglia a pranzo poi.
Un enorme GRAZIE ai catechisti che in questi anni 
hanno accompagnato i nostri figli in questo lungo 
cammino spirituale.  Aiutando anche noi genitori di 
tanto in tanto, a volte dando consigli altre volte solo Toscolano

ascoltando i nostri dubbi e perplessità.
Grazie di cuore.
Che questo possa essere un nuovo grande inizio per 
tutti.
Auguri!

●
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Fasano
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maderno
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Gaino

montemaderno
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CHiUSURa DELL’anno 
CaTECHiSTiCo
I catechisti Silvia e Bruno 
e Don Giovanni

A
bbiamo festeggiato 
domenica 4 giugno 
con genitori e sacerdoti 
la chiusura dell’ anno 

catechistico con un aperipranzo.  
Al termine della Messa ci siamo 
trasferiti tutti in oratorio, dove 
in attesa di mangiare abbiamo 
guardato un video sul cammino 
di questi anni dei nostri ragazzi, 
partendo dal rinnovo delle 
promesse battesimali fino a 
giungere ai sacramenti appena 
ricevuti, che è stato poi donato 
ad ognuno di loro come ricordo 
di questi nostri anni assieme. La 
giornata si è poi conclusa tra 
saluti e arrivederci al Prossimo 
anno.
Un grazie va ai genitori che 
sono stati sempre puntuali, 
precisi e super organizzati, è 
stato un piacere averli a fianco 
in questi anni, sempre presenti 
accompagnando i bambini sia a 
catechismo sia agli incontri con 
Don Simone che li ha seguiti.
Abbiamo vissuto la settimana di 
avvicinamento ai sacramenti in 
maniera intensa tra prove per le 
comunioni, prove in cattedrale, 
confessioni, anche in questo caso 
i genitori sono stati molto presenti, 

Una Mamma

Dopo un anno  di catechismo il gruppo Gerusalemme è pronto  a ricevere l’ammissione ai sacramenti.
I bambini, preparati da Elvira e da Rossana, sono tutti seduti ai loro posti nei banchi assegnati, 
tutti molto ansiosi di pronunciare il loro “Eccomi”, ma soprattutto di essere ammessi a ricevere 

Comunione e Cresima il prossimo anno.
Alla fine della bellissima funzione presieduta da  Don Giovanni, vi è stato un piccolo rinfresco in oratorio 
al quale hanno partecipato anche le altri classi di catechismo per festeggiare assieme la fine dell’anno 
catechistico e salutandoci in attesa del prossimo intenso anno che aspetta tutti .
Il Cammino prosegue… Arrivederci ad ottobre.

●

e per questo li ringraziamo.                                                                                                                      
Da parte nostra auguriamo 
un’estate ricca di pace, gioia e 
serenità.

●
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GREST 2017:
DETTo… FaTTo!!!
Don Giovanni e Don Simone

S
i è da poco conclusa 
la festa finale del GREST 
2017 con la vittoria in 
entrambe gli oratori della 

squadra AZZURRA… Pensiamo 
sia una felice coincidenza che 
richiama fortemente il tema del 
grest di quest’anno… Dal cielo 
azzurro il “luogo” di Dio è scaturita 
quella parola creatrice che ci 

ha provvidenzialmente portato 
ad avere un mondo nel quale 
risplende la bellezza del creato! 
Una parola efficace, che realizza 
quello che significa…
Anche nel grest appena concluso 
si è vista tanta concretezza… 
tanta azione ad iniziare 
dall’impegno dei nostri bambini, 
al lavoro dei tanti animatori 
impegnati, al servizio di tanti 
genitori e volontari alle prese con 

la cucina e l’amministrazione di 
un movimento così complesso! 
Poche parole… tanti fatti…. 
Dovrebbe essere sempre così.
Ma anche noi vogliamo essere 
scarni di parole per lasciare spazio 
alle immagini di questo Grest 
faticoso ma sempre affascinante 
e bellissimo… grazie davvero a 
tutti!

●
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Il sorriso dei bambini è spontaneo, proprio come sono loro:
non hanno bisogno di alcuno sforzo per farlo,sono creature autentiche.



IN CAMMINO20

Tanta fretta di crescere e poi?!

E poi capisci che esser bambini 

è la cosa più bella del mondo.
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Con i bambini capirsi è semplice:
quando ti prendono per mano, hanno già scelto di fidarsi di te.
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ToRnEo Di 
PaLLaVoLo
Da cinque anni allieta alcune serate in oratorio a Toscolano

V
olevo raccontarvi che…
tempo permettendo… è  
come gli anni precedenti 
una bella iniziativa per 

tenere vivo l’oratorio… che le 
persone che si sono fatte carico di 
organizzarlo ci hanno messo il loro 
tempo e tutto il loro impegno… 
che le squadre partecipanti 
hanno un grande entusiasmo 
e una grande passione per la 
pallavolo… che se in qualcosa 
avremo mancato o non saremo 
riusciti ad accontentare tutti 
sappiate che l’intenzione, come 
tutte quelle che caratterizzano 
ogni tipo di iniziativa, è quella di 
fare del bene e portare un po’ 
di allegria e leggerezza di cui a 
volte ci dimentichiamo.

●
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2017… anCHE 
qUEST’anno ToRnEo 
Di CaLCio
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T
ra mille sbuffi, qualche 
screzio, molto impegno 
e sacrificio, ma anche 
allegria e amicizia.. 

anche quest’anno ci siamo 
riusciti, stanchi ma in fondo 
contenti perché crediamo a quel 
che facciamo, al suo valore per 
noi e per gli altri. Grazie a tutti 
coloro che quest’anno ci hanno 
creduto e si sono messi in gioco, 
anche sbagliando, ma con tutte 
le migliori intenzioni. E, chissà, che 
i nostri desideri e i nostri sforzi si 
realizzino, che l’anno nuovo  porti 
al nostro oratorio il tanto sospirato 
lifting, per arginare alcuni danni 
dell’età e poter così essere un 
ambiente sempre più ospitale e 
accogliente per i nostri giovani

●
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Scuola materna di Cecina

ESPERiEnza Di 
Una mamma
Una mamma

E 
così un anno è passato, il nostro primo anno 
di asilo trascorso tra lacrime, sorrisi, progressi 
ed enorme crescita... 
Era settembre quando la mia piccola si 

avviava tutta intimorita con il suo zainetto per il 
suo primo giorno di scuola materna... ed ora è una 
piccola donnina che mi saluta alla finestra con un 
bacio.
Asilo di Cecina: tanto divertimento, maestre super 
pazienti e creative, non potevo fare una scelta 
migliore.
E così quest’anno si è aperto con l’incontro con 
Pezzettino, un “piccolo pezzetto” che non sapeva 
da dove veniva e che credeva di appartenere 
a qualcuno di più grande per poi scoprire che 
invece era “solo” lui, un piccolo, grande e speciale 
se stesso! Poi i nostri ragazzi hanno conosciuto il 
magico mondo dell’Odissea, viaggiando con Ulisse 
e incontrando vari personaggi, la ninfa Calypso, 
la maga Circe, il ciclope Polifemo, affrontando 
tempeste e mari in burrasca.
Non dimentichiamo il percorso dei sensi, per 
imparare a distinguere caldo/freddo, liscio/ruvido, 
duro/soffice, in cui i bambini hanno sperimentato 
vari materiali e cucinato super dolci!
Il percorso natura tra frutti di stagione e la coltivazione 
dell’orto, concluso con la splendida gita in una 
fattoria didattica, dove i nostri campioni hanno 
conosciuto galline, mucche, vitellini, tartarughe, 
caprette, anatre, conigli... hanno potuto assistere 
alla mungitura delle mucche e preparare una 
bellissima cornice decorata con semini, foglie e 

rametti da portare a casa, assieme ad un ovetto 
raccolto proprio dai bambini stessi.
E così tra spettacolo di Natale, una serata in cui si è 
bruciata la vecchia, caccia al tesoro papà-bimbi 
per la festa del papà, caccia al tesoro mamme-
bimbi per la festa della mamma, festa di fine anno 
con il diploma delle tre donnine che a settembre 
cominceranno la nuova avventura della scuola, 
un giugno tra bagni e tuffi nelle piscine... siamo 
arrivati a fine anno... tra pochi giorni comincerà il 
centro estivo (per chi fosse interessato, ricordiamo 
che l’asilo di Cecina resterà aperto sia a luglio che 
ad agosto dalle ore 8.00 alle ore 17.00 dal lunedì 
al venerdì!), nuove avventure e nuovi percorsi di 
crescita... arrivederci al prossimo anno! Un nuovo 
anno meraviglioso.
Grazie maestre per tutto quello che fate per i nostri 
bambini, grazie maestra Alessia per la pazienza, 
l’entusiasmo e il sorriso sempre pronto... Grazie 
Silvana, cuoca tuttofare indispensabile che coccola 
e si prende cura di tutti, grazie alla presidente Silvia 
per la sua presenza silenziosa quanto essenziale, 
ma soprattutto grazie bambini! Che ogni giorno ci 
regalate sorrisi e gioia di vivere... senza di voi tutto 
questo non sarebbe possibile!

●



IN CAMMINO26

Scuola dell’infanzia “ViSinTini” Toscolano

SToRia Di 
Un’amiCizia SPECiaLE
L’amicizia non ha confini, valica le Alpi e crea “ponti”

E
cco: è ciò che è successo 
ad un nostro palloncino 
liberato nell’aria il 28 
maggio giorno della 

nostra festa della famiglia; 
lasciamo la parola alle immagini 
che raccontano questo lungo 
viaggio dall’Italia alla Francia ed 
è così che siamo diventati amici 
di penna della famiglia Sage.

●
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Ci siamo, anche quest’anno

in FESTa SULLa 
VETTa DEL monTE 
PizzoCoLo

Bertoli Guido, 
Associazione Gruppo Amici del 
Monte Pizzocolo

S
ono 32 anni che la 
organizziamo per 
c o m m e m o r a r e 
l’inaugurazione della 

chiesetta dedicata ai caduti di 
tutte le guerre e della montagna, 
posta proprio in  vetta.
È ormai tradizione che alcuni di 
noi siano lassù  già dal sabato, 
pernottando poi nel Bivacco 2 
Aceri, che a sua volta è al suo 31° 
compleanno.
Abbiamo lavorato tutto il giorno 
facendo la spola dallo “sguass 
del cimento” alla vetta per 
trasportare tutto il necessario 
per far trascorrere una bella 
giornata a tutti gli escursionisti 
che saliranno.
Sono solo 40/45 minuti di 
cammino, ma con 20/25 kg sulle 
spalle oltre la salita da percorrere 
e farlo più volte lascia un bel 
segno a fine giornata.
Ma l’ambiente che ci circonda 
è magico e, complice una bella 
cenetta, ricarichiamo le pile 
ed alle 22,30 in punto siamo in 
vetta da dove si domina tutto 
il promontorio di Toscolano 

Maderno per inviare segnali 
luminosi verso il paese.
Come sempre riceviamo risposta 
da alcuni concittadini che con le 
loro torce segnalano verso di noi.
Si va a dormire, domani sarà 
un’altra giornata impegnativa 
ma nulla più ci preoccupa.
Buona notte.
Sono le 6, ci alziamo lentamente 
poiché il “materasso” che 
ha ospitato le nostre stanche 
membra ha una rigidità totale !!
Fuori c’è un nebbione incredibile 
ma siamo tranquilli le previsioni 
parlano chiaro: sole e bel tempo 
stabile.
E così è, con i primi arrivi degli 
escursionisti il cielo si apre ed il suo 
azzurro diventa intenso.
È un serpentone continuo di 
persone che risalgono il sentiero, 
non è nostra abitudine contare i 
presenti perché tanti o pochi non 
fa differenza … è festa punto!
Sono comunque tanti: amici,  
conoscenti, sconosciuti e per tutti 
c’è un saluto, una stretta di mano 
o una pacca sulla spalla, nessuno 
arriva in silenzio.
Tra loro ecco arrivare don Giulio, 
che celebrerà la Santa Messa, ed 
il nostro sindaco Delia Castellini 
che, con la fascia tricolore, darà 

un segnale di ufficialità al nostro 
evento.
Tutto fila liscio, la S. Messa ci trova 
raccolti attorno all’altare, che 
altro non è se non il tavolo da pic-
nic,  molto partecipi, perché? Ma 
perché qui c’è qualcosa in più…!
Al termine della funzione è la volta 
del mitico Coro Monte Pizzocolo 
per un concerto in alta quota.
Sono anni ormai che abbiamo 
stretto un patto di collaborazione 
reciproca che funziona a 
meraviglia.
Le calde voci dei coristi si librano 
nell’aria tersa indirizzate con 
fascino e competenza dalla 
maestra Laura incantando tutti i 
presenti, perché? Ma perché qui 
c’è qualcosa in più…!
Ecco ora si aprono gli zaini, le braci 
sono incandescenti, la griglia 
pronta attende impaziente ogni 
alimento che sia da cuocere.
È festa, si mangia, si beve, si canta 
e ci si racconta poi arriva il dolce, 
il caffè, la grappa e ancora si 
canta e ci si racconta....più di 
prima però.
Le ore passano ed alla spicciolata 
comincia la discesa per il ritorno, 
noi ci fermiamo ancora per 
sistemare e pulire perché il 
Bivacco deve restare in ordine per 
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ospitare al meglio gli escursionisti 
che saliranno dopo di noi.
Abbiamo finito, tutto a posto sono 
ormai le 18,00 abbondanti ed 
anche noi iniziamo a scendere 
ma io no, è troppo bello restare 
qui per gustare il panorama ed 
il silenzio che è calato dopo la 
partenza di tutti. 
Il sole è ormai vicino al tramonto, 
lo vedo scendere lentamente 
verso il lontano orizzonte e con 
lui pian piano la luce si spegne. 
Magico.
È ormai buio quando arrivo, 
stanchissimo, a casa, ma la 
soddisfazione che tutto sia andato 
bene e la gioia che il monte 
Pizzocolo riesce a trasmettermi 
ogni volta fanno sparire d’incanto 
la fatica.
Per finire permettetemi di fare 
dei ringraziamenti: prima di 
tutto ai miei collaboratori per 
l’impegno profuso e la tanta 
fatica sopportata, a don Giulio 
per la disponibilità che ci ha 
riservato in una domenica 
importante per le celebrazioni, 
al sindaco Delia Castellini per 
la volontà di essere presente da 
tutti molto gradita, ai cantori del 
Coro Monte Pizzocolo che hanno 
fatto una bella camminata per 
deliziarci con i loro canti ed infine 
a tutti gli escursionisti che, con la 
loro presenza, hanno legittimato il 
successo della festa.
Arrivederci al 2018, ricordate la 
terza domenica di giugno e con 
ogni tempo!

●
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La FESTa Di SanTa 
maRia DEL CaRmELo 
nELLa TRaDizionE E nELLa 
FEDE Di Un PoPoLo
Pietro De Rossi

1. è Luglio: dai limpidi dorati orizzonti,

 Dal sole cocente che bagna le fronti,

 E dicon le squille con dolce armonia, 

 Sia gloria a Maria, sia gloria al Signor.

2. Tra il rude lavoro del monte del piano

 Unanime concorde sussulta Fasano, 

 A scioglie s’accinge la scarsa promessa

 Da secoli espressa dai propri maggior.

3. La storia fa cenno alla cara funzione

 Ed è confermata da pia tradizione

 Per cui già rimonta a più di duecento

 E forse trecento lunghi anni d’età.

4. Eran brutte le strade e senza selciato,

 I moriti sepolti laggiù sul sagrato;

 L’oliva schiacciata con grande fatica

 Nei torchi all’antica, frequenti qua e là.

5. Di cedri e limoni non raro il giardino,

 I campi giungevano al monte Lavino,

 In tante famiglie facevasi il pane

 Era vasto Supiane, qual’oggi non è.

6. Non c’erano, è vero, gli agi si belli

 Non ville, non auto, nè treni o battelli, 

 Non acqua potabile, non vaghi splendori, 

 Ma salda nei cuori regnava la Fè.

7. Tra le famiglie più santi gli affetti,

 Non c’era malizia, eran meno i difetti;

 La legge sentita, la lingua sincera. 

 Il rosario la sera non doveva mancar.

Fasano del Garda, 13 luglio 1980

8. La gente nutrita di cibo frugale

 Viveva in tuguri difesi assai male;

 Ma forte la fibra, ignoti gl’inganni

 Campava molt’anni il pane a sudar.

9. Il cielo quel luglio seren si mostrava

 E già da più mesi la pioggia non dava;

 Le biade riarse, gli olivi avvizziti, 

 Gli agrumi, le viri sembravan perir.

10. Asciutte le fonti; fra tanto disagio

 Correva il sospetto d’un qualche contagio

 Di peste, vaiolo od altro malore

 Che strage e terrore poteva fornir.

11. Compresero allora i nostri antenati

 Che Dio li puniva pei loro peccati; 

 E per implorare clemenza dal Cielo

 Maria del Carmelo il popol pregò.

12. Di cuor Le promise, con voto perenne, 

 La festa presente devota e solenne; 

 Col pellegrinaggio al suo simulacro

 Nel tempio a Lei sacro laggiù in Salò.

13. E sorse a ponente una nube turchina

 Terribil foriera dell’ira divina;

 Tremaron gli avi a vista si ria

 Pregaron Maria a volerli salvar.

14. Vegliava la Mamma sui figli pentiti

 Poichè da gragnuola non furon colpiti

 Ma venne la pioggia e fitta, abbondante

 Uomini e piante a ben ristorar.
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15. Grato e contento il popol d’allora

 Pensò a ringraziar la bella Signora, 

 E pieni d’affetto, ancora quel luglio,

 Fasano e Bezuglio il voto compir.

16. Con cuore commosso, coll’alma purgata,

 Le lodi cantando alla Vergin beata, 

 In veste dimessa e scalzo lor piede

 Der prova di fede di sacro sentir.

17. S’univa in appresso concorde sincera

 La gente dei borghi di nostra Riviera

 Empiva compatto e con divozione

 L’antico Chiesone che or non è più.

18. Giulive le nonne tessendo, filando

 Ai posteri il fatto andavan narrando, 

 Tempravan così sulle rive leggiarde

 L’affetto alla Madre di Cristo Gesù.

19. Scomparso cogli anni l’antico rigore, 

 La festa s’accrebbe di nuovo splendore;

 Ai canti mariani la banda s’univa

 A render più grato e solenne quel dì.

20. Il popol per tempo dai monti scendeva

 Le pratiche pie il dì prima compieva

 Stipava la Chiesa, il discorso sentìa,

 All’alba partìa per la cara città.

21. E d’ogni campana s’udivan gli squilli, 

 Passava il corteo coi sacri vessilli

 Insonne la notte pei cari folletti

 Che fean d’angioletti la scorta d’onor.

22. E giunta laggiù tra la folla curiosa

 La turba ossequiava la Madre gloriosa, 

 Dopo la Messa un pò si nutriva

 E tosto rediva col primo splendor. 

23. Piu volte il nemico tiranno birbone

 Tentava travolger la sacra funzione;

 Ma sempre sconfitto: passò la procella

 A vita novella la festa tornò.

24. Del Ciel la Regina con cuore materno

 A pro de’ suoi figli pregava l’Eterno. 

 Di queste contrade Lei prese dominio

 Il suo patrocinio ciascuno provò.

25. Ed or che Fasano è tanto cambiato

 L’amor alla Vergine saldo è restato:

 Per noi il serbare affetto si santo

 Che fu nostro vanto, è più che un dover.

26. Coll’opera, coi mezzi ciascun ci presentiamo

 Come gli antichi lo spirito purghiamo, 

 Al sbato il tempio deserto non sia 

 Udiam di Maria la lode il pensier.

27. Non faccia paura il viaggio il sollione

 Composti seguiamo la pia processione

 Che gita non sembri, non vago miraggio

 Ma prova d’omaggio, d’amore, di fè.

28. E là non badiamo al caldo alla ressa: 

 Il voto compiamo sentendo la Messa, 

 Stringiam pur d’assedio l’angusta chiesetta

 La Vergin ci aspetta, ci vuole ai suoi piè!

29. O Madre di Dio che gli avi graziasti

 E sempre benigna con noi ti mostrasti

 Ci ottien ch edi Cristo la fede serbiamo

 Te ne supplichiamo, Maria del Carmel.

30. Fa che seguaci dei nostri antenati

 Siam degni tuoi figli, a Te ognor grati. 

 C’impetra la sorte gloriosa del Ciel.

31. E sempre a luglio dei vaghi orizzonti 

 Del sole cocente che bagna le fonti

 Ripetan le squille con dolce armonia

 Sia gloria a Maria, sia gloria al Signor.

32. Sempre tra il verde del monte del piano

 Compatto, fedele sussulti Fasano

 S’accinga a scioglier la sacra promessa

 Da secoli espressa dai propri maggior.

●
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PERSonaGGi 
RELiGioSi: PaDRE 
PoDaVini E Don 
SqUaSSina
Personaggi religiosi che hanno lasciato a Maderno la loro impronta

Andrea De Rossi

U
n ’ i n t e r e s s a n t e 
pubblicazione d’alcuni 
anni fa dell’amico 
Mario Ebranati di Salò 

che ha per titolo “Padre GIUSEPPE 
PODAVINI - Un prete popolare” 
contenente anche diverse 
testimonianze di religiosi e laici, 
mi ha suggerito l’idea di ricordare 
questo “sant’uomo”, così come lo 
definisce Padre Pietro Baccolo, in 
quanto ha fatto parte integrante 
anche della storia di Maderno e 
non solo di Salò.
I non più giovani lo ricorderanno 
nella sua semplicità e umiltà 
tanto che divenne, per questa 
zona, una vera istituzione.
Nato nel 1886 a Volciano (ora 
comune di Roè Volciano) da 
una famiglia povera e numerosa. 
Da giovane entra nel Seminario 
a Brescia e subito è folgorato 
da Padre Giovanni Piamarta, 
ora Beato, fondatore della 
Congregazione Sacra Famiglia 
di Nazaret, il quale lo invita ad 
entrare nella sua associazione. 
Nel 1917 diventa Sacerdote 
Piamartino. Dal 1927 al 1931 è 
Consigliere della Congregazione 
Piamartina e direttore spirituale 
dell’Istituto Artigianelli di Brescia.
Nel 1932 ha inizio il collegamento 
con Maderno. Infatti, ammirato 
come un santo dal Conte 
Ernesto Lombardo di cui era 
confessore e confidente 
spirituale, personaggio che fu 
già benefattore dell’Università 
Cattolica del S.Cuore di Milano 
e in quel tempo Amministratore Padre Giuseppe Podavini

delegato del cotonificio De 
Angeli Frua di Roè Volciano, padre 
Podavini, gratuitamente, ottiene 
dal Conte Lombardo lo stabile sul 
Lungolago Zanardelli di Maderno 
che fino all’inizio della 1^ guerra 
mondiale fu adibito ad albergo 
dall’austriaco Rodolf Lignet, poi 
sequestrato dallo Stato italiano e, 
dopo la guerra, acquistato dallo 
stesso Conte Lombardo.
Lo scopo d’avere questo stabile 
fu quello di trasformarlo nella 
“Scuola Apostolica del S.Cuore 
di Gesù”. Ma si trovava in stato 
di abbandono (in tempo della 
prima guerra aveva ospitato 
gli sfollati di Limone) per cui per 
adattarlo alle nuove esigenze, 
con l’aiuto dei primi giovan i 
ospiti, Padre Podavini inizia i 
lavori di ristrutturazione facendo 
perfino il manovale, il muratore, 
il carpentiere a seconda delle 
esigenze. La sala da ballo, 
posta a piano terra nel parco, 
fu trasformata nella Cappella 
dell’Istituto ed annessa ad una 
muraglia della precedente 
limonaia, fu costruita una sala 
teatro. Padre Podavini diventa 
quindi il primo Direttore e vi 
rimane in tale veste fino al 1935, 
quando è mandato a Salò presso 
la chiesa di S,Bernardino. Divenne 
poi Cappellano dell’Ospedale 
nel quale pernotta per essere 
sempre disponibile, assiste gli 
ospiti della Casa di Riposo e, 
frequentemente, sempre a piedi 
com’era sua abitudine, andava 
alle chiesette di S.Bartolomeo 
e Serniga. Sempre a piedi, con 
la sua caratteristica mantellina 

nera e la mano benedicente, al 
giovedì veniva a Maderno per 
confessare.
Nel 1959, causa la malferma 
salute, si ritira presso la Scuola 
Apostolica di Maderno da lui 
creata e celebra la S.Messa 
con l’aiuto di un confratello. Lo 



IN CAMMINO32

Giovanni Battista Piamarta, nato a Brescia il 
26 novembre 1841, trascorse un’adolescenza 
difficile, ma riuscì a formarsi presso l’oratorio 
della sua parrocchia. Dopo aver frequentato il 
seminario diocesano, fu ordinato sacerdote il 23 
dicembre 1865. In seguito ai primi anni di ministero 
a Carzago Riviera, Bedizzole e nella parrocchia 
di sant’Alessandro a Brescia, si rese conto della 
situazione in cui si trovavano i giovani di Brescia: 
per loro il 3 dicembre 1886 fondò quindi l’Istituto 
Artigianelli e, in seguito, la colonia agricola di 
Remedello Sopra. Gradualmente giunse a istituire 
una famiglia religiosa, composta da sacerdoti e 
da laici, che guidassero l’educazione e l’istruzione 
professionale dei giovani: oggi è nota come 
Congregazione della Sacra Famiglia di Nazareth. 
Dalle collaboratrici femminili, unite al gruppo 
capeggiato da Elisa Baldo, una sua figlia spirituale, 
nacquero poi le suore Umili Serve del Signore. 
Padre Piamarta morì a Remedello il 25 aprile 
1913, mentre si occupava dell’ampliamento della 
colonia agricola. Beatificato da san Giovanni Paolo 
II il 12 ottobre 1997, è stato canonizzato da papa 
Benedetto XVI il 21 ottobre 2012. I suoi resti mortali 
sono venerati, dal 1926, nella chiesa di San Filippo 
Neri, annessa all’Istituto Artigianelli di Brescia.

●

Il Conte Ernesto Lombardo

assiste in continuazione Padre 
Pietro Squassina.. II 18 maggio 
1962. cessa di vivere. Imponente 
fu il suo funerale con gran 
partecipazione di pubblico 
accorso da tutta la riviera. Ora 
riposa nella Cappella della 
Congregazione dei figli di Padre 
Giovanni Piamarta nel Cimitero di 
Volta Bresciana, mentre il Conte 
Ernesto Lombardo, come afferma 
Padre Pietro Baccolo, che verso la 
fine della sua vita aveva donato 
tutto e si era ritirato, povero, in un 
Convento a Parma.
Non si può parlare dell’Istituto 
S.Cuore di Maderno senza 
ricordare un altro Sacerdote 
Piamartino padre PIETRO 
SQUASSINA, che nella metà 
del ‘900, nel modo tutto suo 
particolare, ha lasciato un segno 
indelebile in questa istituzione 
religiosa. Egli ebbe l’incarico di 
economo della Comunità nonchè 
quello dell’insegnamento, ma la 
mansione che maggiormente gli si 

addiceva per il suo carattere, era 
senz’altro la prima. Dotato di una 
vivace intelligenza e cordialità 
nei confronti di tutti, nei tempi duri 
degli ultimi anni della guerra e in 
quelli successivi quando il cibo 
scarseggiava, si fece in quattro 
per non mancavano mai mele 
e patate che egli procurava 
nei suoi viaggi nel trentino, 
Nonostante fosse cagionevole 
di salute egli era sempre in giro 
con la sua “scassata” auto per 
ricuperare qualcosa per il suo 
Istituto. Con il  suo carattere 
bonario e confidenziale, riusciva 
ad ottenere aiuti di qualsiasi 
genere quando si trattò di 
ampliare e ristrutturare l’edificio in 
cui svolgeva la sua attività.
Padre Squassina è deceduto il 23 
marzo 1971 e la sua salma riposa 
nella Cappella dei Sacerdoti nel 
cimitero di Maderno.

●



Calendario Liturgico Maderno

AGOSTO 2017
4 venerdì
Comunione Ammalati
5 sabato
Ore 15.00 Chiesa Immacolata Recita S. Rosario perpetuo
6 domenica – Trasfigurazione del Signore
Celebrazioni ad orario festivo
Ore 16.00 S. Messa a Supina
7 lunedì
Ore 20.30 Chiesa Monumentale incontro di preghiera Parola di 
Dio Parola di vita
11 venerdì
Ore 21.30 Chiesa parrocchiale “Grande preghiera a S. Ercolano”
12 sabato – S. Ercolano
Ore 9.00 S. Messa
Ore 10.30 Benedizione del lago 
Ore 11.00 S. Messa solenne presieduta Superiore Padri Piamarta
Ore 17.30 Vespri solenni
Ore 21.00 Concerto Banda Cittadina
13 domenica -  XiX del Tempo ordinario
Celebrazioni ad orario festivo

14 lunedì 
Ore 18.30 S. Messa solennità Assunta
15 martedì – assunzione della Beata Vergine maria
Celebrazioni ad orario festivo
Ore 16.00 S. Messa Supina
Ore 21.00 Concerto di Ferragosto Corale S. Cecilia
20 domenica – XX del Tempo ordinario
Celebrazioni ad orario festivo
21 lunedì 
Ore 20.30 Chiesa Monumentale incontro di preghiera Parola di 
Dio Parola di vita 
24 giovedì – S, Bartolomeo
Ore 20.30 S. Messa Chiesa S. Bartolomeo
27 domenica – XXi del Tempo ordinario
Celebrazioni ad orario festivo
28 lunedì
Ore 20.30 Chiesa Monumentale incontro di preghiera Parola di 
Dio Parola di vita

SETTEMBRE 2017
2 sabato
Ore 15.00 Chiesa Immacolata Recita S. Rosario perpetuo
3 domenica – XXii del Tempo ordinario
Celebrazioni ad orario festivo
Ore 18.00 Chiesa parrocchiale Toscolano “Ingresso Parroco 
Toscolano”
4 lunedì
Ore 20.30 Chiesa Immacolata incontro di preghiera Parola di Dio 
Parola di vita
7 giovedì
Comunione Ammalati
8 venerdì – natività della Beata Vergine maria
Ore 20.00 Toscolano S. Messa solenne e processione mariana 
presieduta  da don Carlo Moro (ricordo 25° di Ordinazione 
sacerdotale)

10 domenica – XXiii del Tempo ordinario
Celebrazioni ad orario festivo
11 lunedì 
Ore 20.30 Chiesa Immacolata incontro di preghiera Parola di Dio 
Parola di vita
17 domenica – XXiV del Tempo ordinario
Celebrazioni ad orario festivo
18 lunedì 
Ore 20.30 Chiesa Immacolata incontro di preghiera Parola di Dio 
Parola di vita
24 domenica – XXV del Tempo ordinario
Celebrazioni ad orario festivo
25 lunedì
Ore 20.30 Chiesa Immacolata incontro di preghiera Parola di Dio 
Parola di vita

OTTOBRE 2017
mese del Rosario e mese missionario
1 domenica – XXVi del Tempo ordinario
Celebrazioni ad orario festivo
Ore 15.00 Oratorio Toscolano “Assemblea Unità Pastorale”
Ore 19.00 Cena in Oratorio



Calendario Liturgico Toscolano

AGOSTO 2017
6 domenica – Trasfigurazione del Signore
Celebrazioni ad orario festivo
Ore 15.30 Esposizione e Adorazione personale
Ore 16.00 S. Messa a Supina
7 lunedì
Ore 20.30 Maderno Chiesa Monumentale Incontro di preghiera 
Parola di Dio Parola di vita
11 venerdì
Ore 21.30 Chiesa parrocchiale di Maderno “Grande preghiera a 
S. Ercolano”
12 sabato - S. Ercolano
Ore 10.30 Benedizione del lago
Ore 11.00 S. Messa solenne presieduta Superiore Padre Piamarta
Ore 18.00 S. Messa Vespertina
13 domenica – XiX del Tempo ordinario
Celebrazioni ad orario festivo
Ore 15.30 Esposizione e Adorazione personale
14 lunedì
Ore 18.00 S. Messa solennità Assunta

15 martedì – assunzione della Beata Vergine maria
Celebrazioni ad orario festivo
Ore 16.00 S. Messa a Supina
Ore 21.00 Maderno Concerto di Ferragosto Corale S. Cecilia
20 domenica – XX del Tempo ordinario
Celebrazioni ad orario festivo
Ore 15.30 Esposizione e Adorazione personale
21 lunedì
Ore 2.30 Maderno Chiesa Monumentale Incontro di preghiera 
Parola di Dio Parola di vita
27 domenica – XXi del Tempo ordinario
Celebrazioni ad orario festivo
Ore 15.30 Esposizione e Adorazione personale
28 lunedì
Ore 20.30 Maderno Chiesa Monumentale Incontro di preghiera 
Parola di Dio Parola di vita
31 giovedì
Comunione Ammalati

SETTEMBRE 2017
1 venerdì
Inizio novena in preparazione alla Madonna del Benaco
Ore 20.00 Recita S. Rosario
Ore 20.30 S. Messa
Comunione Ammalati
2 sabato
Ore 17.30 Recita S. Rosario
Ore 18.00 S. Messa
3 domenica – XXii del Tempo ordinario
Celebrazioni ad orario festivo
Ore 18.00 Ingresso Parroco Toscolano – Rito di immissione – 
Rinfresco in Oratorio
4 lunedì
Ore 20.00 Recita S. Rosario
Ore 20.30 S. Messa
5 martedì
Ore 20.00 Recita S. Rosario
Ore 20.30 S. Messa
6 mercoledì
Ore 20.00 Recita S. Rosario
Ore 20.30 S. Messa
7 giovedì
Ore 20.00 Recita S. Rosario
Ore 20.30 S. Messa

8 venerdì – natività della Beata Vergine maria
Ore 20.00 S. Messa solenne e processione mariana presieduta da 
don Carlo Moro (ricordo 25° di Ordinazione Sacerdotale)
10 domenica – XXiii del Tempo ordinario
Celebrazioni ad orario festivo
Ore 15.30 Esposizione e Adorazione personale
11 lunedì
Ore 20.30 Chiesa Immacolata Incontro di preghiera Parola di Dio 
Parola di vita
17 domenica – XXiV del Tempo ordinario
Celebrazioni ad orario festivo
Ore 15.30 Esposizione e Adorazione personale
18 lunedì
Ore 20.30 Maderno Chiesa Immacolata incontro di preghiera 
Parola di Dio Parola di vita
24 domenica – XXiV del Tempo ordinario
Celebrazioni ad orario festivo
Ore 15.30 Esposizione e Adorazione personale
25 lunedì
Ore 20.30 Maderno Chiesa Immacolata Incontro di preghiera 
Parola di Dio Parola di vita
29 venerdì
Comunione Ammalati

OTTOBRE 2017
mese del Rosario e mese missionario
1 domenica – XXV del Tempo ordinario
Celebrazioni ad orario festivo

Ore 15.00 Oratorio “Assemblea Unità Pastorale”
Ore 19.00 Cena in Oratorio



Calendario Liturgico Montemaderno

AGOSTO 2017
3 giovedì
Comunione Ammalati
4 venerdì
Ore 16.30 S. Messa in Parrocchia
5 sabato
Ore 16.30 S. Messa a Vigole
6 domenica – Trasfigurazione del Signore
Ore 11.15 S. Messa in Parrocchia
7 lunedì
Ore 20.30 Maderno Chiesa Monumentale Incontro di preghiera 
Parola di Dio Parola di vita
11 venerdì
Ore 16.30 S. Messa in Parrocchia
Ore 21.30 Maderno “Grande preghiera a S. Ercolano”
12 sabato
Ore 11.00 Maderno S. Messa solenne S. Ercolano presieduta dal 
Superiore Padri Piamarta
Ore 16.30 S. Messa a Vigole
13 domenica – XiX del Tempo ordinario
Ore 11.15 S. Messa in Parrocchia
15 martedì – assunzione della Beata Vergine maria

Ore 11.15 S. Messa in Parrocchia
Ore 16.00 S. Messa a Supina
Ore 21.00 Maderno Concerto di Ferragosto Corale S. Cecilia
18 venerdì
Ore 16.30 S. Messa in Parrocchia
19 sabato
Ore 16.30 S. Messa a Vigole
20 domenica – XX del Tempo ordinario
Ore 11.15 S. Messa in Parrocchia
21 lunedì
Ore 20.30 Maderno Chiesa Monumentale Incontro di preghiera 
Parola di Dio Parola di vita
25 venerdì
Ore 16.30 S. Messa in Parrocchia
26 sabato
Ore 16.30 S. Messa a Vigole
27 domenica – XXi del Tempo ordinario
Ore 11.15 S. Messa in Parrocchia
28 lunedì
Ore 20.30 Maderno Chiesa Monumentale Incontro di preghiera 
Parola di Dio Parola di vita

SETTEMBRE 2017
1 venerdì
Ore 16.30 S. Messa in Parrocchia
2 sabato
Ore 16.30 S. Messa a Vigole
3 domenica – XXii del Tempo ordinario
Ore 11.15 S. Messa in Parrocchia
Ore 18.00 Chiesa parrocchiale Toscolano “Ingresso Parroco 
Toscolano”
4 lunedì
Ore 20.30 Maderno Chiesa Immacolata Incontro di preghiera 
Parola di Dio Parola di vita
7 giovedì
Comunione Ammalati
8 venerdì – natività della Beata Vergine maria
Ore 16.30 S. Messa in Parrocchia
Ore 20.00 Chiesa Toscolano S. Messa solenne e processione 
mariana presieduta da Don Carlo Moro (ricordo 25° Ordinazione 
sacerdotale)
9 sabato
Ore 16.30 S. Messa a Vigole
10 domenica – XXiii del Tempo ordinario
Ore 11.15 S. Messa in Parrocchia
11 lunedì
Ore 20.30 Maderno Chiesa Immacolata Incontro di preghiera 

Parola di Dio Parola di vita
15 venerdì
Ore 16.30 S. Messa in Parrocchia
16 sabato
Ore 16.30 S. Messa a Vigole
17 domenica – Festa Madonna Addolorata
Ore 11.15 S. Messa solenne
Ore 20.00 Processione mariana
18 lunedì
Ore 20.30 Maderno Chiesa Immacolata Incontro di preghiera 
Parola di Dio Parola di vita
22 venerdì
Ore 16.30 S. Messa in Parrocchia
23 sabato
Ore 16.30 S. Messa a Vigole
24 domenica – XXV del Tempo ordinario
Ore 11.15 S. Messa in Parrocchia
25 lunedì
Ore 20.30 Maderno Chiesa Immacolata incontro di preghiera 
Parola di Dio Parola di vita
29 venerdì
Ore 16.30 S. Messa in parrocchia
30 sabato
Ore 16.30 S. Messa a Vigole

OTTOBRE 2017
mese del Rosario e mese missionario
1 domenica – XXVi del Tempo ordinario
Ore 11.15 S. Messa in Parrocchia

Ore 15.00 Oratorio Toscolano “Assemblea Unità Pastorale”
Ore 19.00 Cena in Oratorio



Calendario Liturgico Gaino

AGOSTO 2017
1 martedì
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
5 sabato
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
6 domenica – Trasfigurazione del Signore
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia
8 martedì
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
11 venerdì
Ore 21.30 Maderno “Grande preghiera a S. Ercolano”
12 sabato 
Ore 11.00 Maderno S. Messa solenne S. Ercolano presieduta dal 
Superiore Padri Piamarta
Ore 16.30 S. Messa  S. Sebastiano
13 domenica – XiX del Tempo ordinario
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia
15 martedì – assunzione Beata Vergine maria
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia
Ore 16.00 S. Messa a Supina
Ore 21.00 Maderno Concerto di Ferragosto Corale S. Cecilia

19 sabato
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
20 domenica – XX del Tempo ordinario
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia
22 martedì
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
26 sabato
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
27 domenica – XXi del Tempo ordinario
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia
29 martedì
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
31 giovedì
Comunione Ammalati

SETTEMBRE 2017
2 sabato
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
3 domenica – XXii del Tempo ordinario
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia
Ore 18.00 Parrocchia Toscolano “Ingresso Parroco Toscolano”
5 martedì
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
8 venerdì – natività della Beata Vergine maria
Ore 20.00 Chiesa Parrocchiale Toscolano S. Messa solenne e 
processione mariana presieduta da don Carlo Moro (ricordo 25° 
Ordinazione sacerdotale)
9 sabato
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
10 domenica – XXiii del Tempo ordinario
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia
12 martedì
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano

16 sabato
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
17 domenica – XXiV del Tempo ordinario
Ore 11.0 S. Messa in Parrocchia
19 martedì
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
23 sabato
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
24 domenica – S. michele arcangelo – Festa Patronale
Ore 11.00 S. Messa solenne
26 martedì
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
30 sabato
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano

OTTOBRE 2017
mese del Rosario e mese missionario
1 domenica – XXVi del Tempo ordinario
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia

Ore 15.00 Oratorio Toscolano “Assemblea Unità Pastorale”
Ore 19.00 Cena in Oratorio



Calendario Liturgico Cecina

AGOSTO 2017
2 mercoledì
Ore 16.30 S. Messa S. Antonio
6 domenica – Trasfigurazione del Signore
Ore 9.00 S. Messa in Parrocchia
9 mercoledì
Ore 16.30 S. Messa S. Antonio
11 venerdì
Ore 21.30 Maderno “Grande preghiera a S. Ercolano”
12 sabato
Ore 11.00 Maderno S. Messa solenne S. Ercolano presieduta dal 
Superiore Padri Piamarta
13 domenica – XiX del Tempo ordinario
Ore 9.00 S. Messa in Parrocchia
15 martedì – assunzione della Beata Vergine maria
Ore 9.00 S. Messa in Parrocchia
Ore 16.00 S. Messa a Supina
Ore 21.00 Maderno Concerto  di Ferragosto Corale S. Cecilia

16 mercoledì
Ore 16.30 S. Messa S. Antonio
20 domenica – XX del Tempo ordinario
Ore 9.00 S. Messa in Parrocchia
23 mercoledì
Ore 16.30 S. Messa S. Antonio 
27 domenica – XXi del Tempo ordinario 
Ore 9.00 S. Messa in Parrocchia
30 mercoledì
Ore 16.30 S. Messa S. Antonio

SETTEMBRE 2017
3 domenica – XXii del Tempo ordinario
Ore 9.00 S. Messa in Parrocchia
Ore 18.00 Parrocchia Toscolano “Ingresso Parroco Toscolano”
6 mercoledì
Ore 16.30 S. Messa S. Antonio
8 venerdì – natività della Beata Vergine maria
Ore 20.00 Chiesa Parrocchiale Toscolano S. Messa solenne e 
processione mariana presieduta da Don Carlo Moro (ricordo 25° 
di Ordinazione sacerdotale)
10 domenica – XXiii del Tempo ordinario
Ore 9.00 S. Messa in Parrocchia

13 mercoledì
Ore 16.30 S. Messa S. Antonio
17 domenica – XXiV del Tempo ordinario
Ore 9.00 S. Messa in Parrocchia
20 mercoledì
Ore 16.30 S. Messa S. Antonio
24 domenica – XXV del Tempo ordinario
Ore 9.00 S. Messa in Parrocchia
27 mercoledì 
Ore 16.30 S. Messa S. Antonio

OTTOBRE 2017
mese del Rosario e mese missionario
1 domenica – XXiV del Tempo ordinario
Ore 9.00 S. Messa in Parrocchia
Ore 15.00 Oratorio Toscolano “Assemblea Unità Pastorale”
Ore 19.00 Cena in Oratorio



Calendario Liturgico Fasano

AGOSTO 2017
2 mercoledì
Ore 18.00 S. Messa a Bezzuglio
5 sabato
Ore 15.00 Chiesa Immacolata di Maderno Recita S. Rosario 
perpetuo
6 domenica – Trasfigurazione del Signore
Ore 10.00 S. Messa in Parrocchia
Ore 16.00 S. Messa a Supina
7 lunedì
Ore 20.30 Chiesa Monumentale incontro di preghiera Parola di 
Dio Parola di vita
9 mercoledì
Ore 18.00 S. Messa a Fasano Sopra
11 venerdì
Ore 21.30 Chiesa parrocchiale “Grande preghiera a S. Ercolano”
12 sabato – S. Ercolano (maderno)
Ore 9.00 S. Messa
Ore 10.30 Benedizione del lago 
Ore 11.00 S. Messa solenne presieduta Superiore Padri Piamarta
Ore 17.30 Vespri solenni
Ore 21.00 Concerto Banda Cittadina

13 domenica -  XiX del Tempo ordinario
Ore 10.00 S. Messa in Parrocchia
14 lunedì 
Ore 18.00 S. Messa solennità Assunta
15 martedì – assunzione della Beata Vergine maria
Ore 10.00 S. Messa in Parrocchia
Ore 16.00 S. Messa Supina
Ore 21.00 Chiesa parrocchiale di Maderno - Concerto di 
Ferragosto Corale S. Cecilia
16 mercoledì
Ore 18.00 S. Messa a Supiane - Festa di S. Rocco
20 domenica – XX del Tempo ordinario
Ore 10.00 S. Messa in Parrocchia
21 lunedì 
Ore 20.30 Chiesa Monumentale incontro di preghiera Parola di 
Dio Parola di vita 
27 domenica – XXi del Tempo ordinario
Ore 10.00 S. Messa in Parrocchia
28 lunedì
Ore 20.30 Chiesa Monumentale incontro di preghiera Parola di 
Dio Parola di vita

SETTEMBRE 2017
2 sabato
Ore 15.00 Chiesa Immacolata Recita S. Rosario perpetuo
3 domenica – XXii del Tempo ordinario
Ore 10.00 S. Messa in Parrocchia
Ore 18.00 Chiesa parrocchiale Toscolano “Ingresso Parroco 
Toscolano”
4 lunedì
Ore 20.30 Chiesa Immacolata incontro di preghiera Parola di Dio 
Parola di vita
6 mercoledì
Ore 18.00 S. Messa a Bezzuglio
8 venerdì – natività della Beata Vergine maria
Ore 20.00 Toscolano S. Messa solenne e processione mariana 
presieduta da don Carlo Moro (ricordo 25° di Ordinazione 
sacerdotale)
10 domenica – XXiii del Tempo ordinario
Ore 10.00 S. Messa in Parrocchia

11 lunedì 
Ore 20.30 Chiesa Immacolata incontro di preghiera Parola di Dio 
Parola di vita
13 mercoledì
Ore 18.00 S. Messa a Fasano Sopra
17 domenica – XXiV del Tempo ordinario
Ore 10.00 S. Messa in Parrocchia
18 lunedì 
Ore 20.30 Chiesa Immacolata incontro di preghiera Parola di Dio 
Parola di vita
20 mercoledì
Ore 18.00 S. Messa a Supiane
24 domenica – XXV del Tempo ordinario
Ore 10.00 S. Messa in Parrocchia
25 lunedì
Ore 20.30 Chiesa Immacolata incontro di preghiera Parola di Dio 
Parola di vita

OTTOBRE 2017
mese del Rosario e mese missionario
1 domenica – XXVi del Tempo ordinario
Ore 10.00 S. Messa in Parrocchia

Ore 15.00 Oratorio Toscolano “Assemblea Unità Pastorale”
Ore 19.00 Cena in Oratorio



oRaRio DELLE SanTE mESSE nELL’UniTÀ PaSToRaLE

MARTEDì
ore 7.30: Chiesa di San Giuseppe in Toscolano
ore 9.00: Maderno
ore 9.00: Fasano

ore 16.30: Chiesa di San Sebastiano di Gaino
ore 18.00: Parrocchiale di Toscolano

LUNEDì
ore 7.30: Chiesa di San Giuseppe in Toscolano
ore 9.00: Maderno
ore 9.00: Fasano

ore 18.00: Villaggio Marcolini di Maderno
ore 18.00: Parrocchiale di Toscolano

MERCOLEDì
ore 7.30: Chiesa di San Giuseppe in Toscolano
ore 9.00: Maderno
ore 9.00: Fasano

ore 16.30: Chiesa di Sant’Antonio di Cecina
ore 18.00: Parrocchiale di Toscolano

GIOVEDì
ore 7.30: Chiesa di San Giuseppe in Toscolano
ore 9.00: Maderno
ore 9.00: Fasano

ore 16.00: Casa di Riposo di Maderno (Sala Cartai)
ore 18.00: Parrocchiale di Toscolano

VENERDì
ore 7.30: Chiesa di San Giuseppe in Toscolano
ore 9.00: Maderno
ore 9.00: Fasano

ore 16.30: Parrocchiale di Montemaderno
ore 18.00: Parrocchiale di Toscolano

SABATO
ore 9.00: Maderno
ore 15.30: Chiesa della Casa di Riposo di Maderno 
ore 16.30: Chiesa di San Sebastiano di Gaino
ore 16.30: Chiesa di Vigole

ore 18.00: Parrocchiale di Toscolano
ore 18.00: Parrocchiale di Fasano
ore 18.30: Parrocchiale di Maderno

DOMENICA
ore 7.30: Chiesa di San Giuseppe in Toscolano
ore 8.00: Parrocchiale di Maderno 
ore 9.00: Parrocchiale di Cecina
ore 9:30: Parrocchiale di Maderno
ore 10.00: Parrocchiale di Toscolano
ore 10.00: Parrocchiale di Fasano

ore 11.00: Parrocchiale di Gaino 
ore 11.15: Parrocchiale di Montemaderno
ore 11.15: Parrocchiale di Maderno (Solennità e estate)
ore 18.00: Parrocchiale di Toscolano
ore 18.30: Parrocchiale di Maderno



www.upsanfrancesco.i t3€

Don Leonardo Cell. 335.6756810 

Don Giovanni Cell. 338.9964526

Don Simone Cell. 388.3286705

Don Giulio Cell. 377.2730069

Don amato 0365.541.367

Canonica maderno 0365.641.336 

Canonica Toscolano 0365.641.236

Canonica Fasano 0365.540.969

oratorio maderno 0365.641.196

oratorio Toscolano 0365.641.378

oratorio Fasano 0365.547.652


